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UN’ALTERNATIVA È POSSIBILE 

 

La riuscita dello sciopero generale in Campania, e nel credito in particolare, 

dimostrano che un altro mondo è possibile: in “splendida solitudine” (di sigle) e in 

grande compagnia di lavoratori si è svolta venerdì 25 giugno l’ultima delle mobilitazioni 

contro aziende e governo che vede nella CGIL il solo soggetto non “normalizzato”. 

 

Neanche il tragico ricatto di Pomigliano ha fermato la protesta dei lavoratori. 

 

In area Napoli Campania nord 100 filiali sono rimaste chiuse, e il 33% dei 
lavoratori non si è presentato al lavoro, nonostante tanto “tifo” contrario. 
 

Si è compreso che un filo unico lega la vicenda dell’accordo(?) a “sostegno 

dell’occupazione” di Intesa Sanpaolo - non firmato dalla Fisac/Cgil – con “l’accordo” 

per  Pomigliano in FIAT, non firmato dalla Fiom/Cgil. 

 

Un unico filo tendente a destrutturare, se non a fare scomparire, i Contratti Nazionali 

di Lavoro, al fine di regolare - una volta e per sempre - nel Paese i conti con i 

lavoratori e a renderli, attraverso la fine dello Statuto dei Lavoratori, completamente 

subalterni alle Aziende. 

 

Associazioni datoriali e governo perseguono questo fine e, purtroppo, sindacati 

“balbuzienti” non sembrano rendersene conto. 

 

Ricostruiamo dal basso l’unità dei Lavoratori.  
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